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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. 
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In Roma, sia presso l’Amministrazione che a 
108 63 45 


domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e Il) L. 


All'estero (Paesi dell'Unione postale}. . . . » 240 140 100 
In Roma, sia presso l’'Amministrazione che a 
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 72 45 31.50 


All'estero (Paesi dell’Unione postale) . . . . » 160 100 70 
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli- 
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 — Estero L. 100. 


Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta 
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- 
nuto conto delle scorte esistenti, 

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni 
prima della scadenza di quelli in corso. 

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi- 
cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese 


‘hbonamenti 


ll prezzo di vendita di ogni puntata della « Gazzetta Ufficiale. (Par 
to | e II compiessivamente) è fissato in lire 1,36 nel Regno, in lire 3 al» 
l’ostero. 

. Gli abbonamenti 


in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li» 


. Dreria dello Stato, . palazzo dci Ministero deile Finanze ingresso da Via 


XxX. Settembre, ovvero presso le locati Librerie Concessionario. Gli ab. 
per altri paesi del Regno debbono essero chiesti col sistema 
dei versamento dell'importo nei conto corrente postale 1/2640, intestato 
all'fstituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo cer- 
tiflgato di atlibramonto ia richiesta dcttagiiata. L'amministrazione non 
risfondo doi ritardi causati dalla mancata indicazione, noi certificati 
di aliibramento, ‘dello scopo ‘del versamento della somma. 

Gli abbonamenti richiesti dall'ostoro vanno fatti a mezzo di vaglia 
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
vaglia stessi. 

Le riohieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 
Lega ni non unitamente, cioè, a richieste per abbonamenti ad altri pe- 
riodici. 


successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- 
gamenta del corrispondente importo. 

Gii abbonati hanno diritto anche si supplementi ordinari. I supplementi 
straordinari sono fuori abbonamento. 


.Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale » 
veggansi le norme riportate nelia testata della parte seconda. 
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Veggaesi le norme inserite nella testata del ‘ Foglio delle inserzioni x 
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1931, n. 44, concernente ia proroga del termine stabilito 

per la revisione straordinaria del ruolo dei notari. 

—_——— Pag. 1870 
646. — LEGGE 26 marzo 1931, n. 373. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 29 dicem» 
bre 1930, n. 1740, che riduce del 12 per certo gli onorari 
ed i diritti degli ATIOCHII dei procuratori e dei patroci: 
natorì legali . . di are ce i la Lace 0. -Pagi:1870 
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849. — LEGGE 23 marzo 1981, n. 376. 
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duttori diretti . . P x Pag. 1871 
650. — REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 368. 
Istituzione a favore del costituendo Ente autonomo del 
Politeama Fiorentino di un diritto addizionale in ag» 
giunta ai diritti erariali dovuti per gli spettacoli e trat: 
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DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1931. 
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cola produttori primizie di Scicli per l’esercizio del credito 


agrario SE SL CARI Lg e n n sa at Lago 1879 
DECRETI PREFETTIZI: 
i Pag. 1880 
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


Ministero Selreducazione nazionale : 
1981, 
sione ‘del Ministero dell'educazione nazionale di talune delle 
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-di carriera, di disciplina e di ricorsi del personale degli Isti- 
tuti nautici . +. +. . è» 5 Pag. 1881 


R. decreto-legge 12 marzo 


ss. a 0 0» 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI , 


Ministero delle finanze: 
Media dei cambi e delle rendite . Pag. 1881 


Diffida per smarrimento .di ricevuta. di “titoli del Debito pub- 
Pag. 1881 
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261, concernente il passaggio alla seconda Commis- 
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CONCORSI 


‘ Ministero dell'educazione nazionale: Concorso al posto di assi 
stente alla Cattedra di merceologia @ chirsica merceologica 
presso. il Regio istitutò sipeziore di ‘scienze ‘economiche e’ 
‘ commerciali Hi Bari. . 0 dra nani Pag. 1881 


Ministero delle colonie: e pÉ 
Concorso al posto d'ingegnere capo dirigente il servizio delle 


opere pubbliche presso il Governo della Colonia Eritrea 
Pag. 1881 


Concorso al posto di medico ra titolare dell'Ospedale 
coloniale di Mogadiscio . . . +... + +0 0 + + Tag. 
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IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 


Istituto centrale di statistica del Regno d’Italia: Bollettino men- 
sile di statistica agraria e forestale — Aprile 1931-IX (Fasci- 
coro 4). 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 645, 


LEGGE 30 marzo 1931, n. 372. 

Conversione in legge del R. + decreto-legge 19 gennaio 1931, 
n. 44, concernente la proroga del termine stabilito per la revi» 
sione straordinaria del ruolo dei notari, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
‘Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 19 gennaio 1981, 
n. 44, concernente la proroga del termine stabilito per la 
revisione straordinaria del ruolo dei notari. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei’ decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser 
varla e ‘di farla osservare come legge dello Stato. 


«Data & Roma, addì 30 marzo Malo Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Rocco. 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 
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Numero di pubblicazione 646. 


LEGGE 26 marzo 1931, n. 373. . . 

Conversione in legge del R. decreto-legge 29 dicembre 1930, 
n. 1740, che riduce del 12 per cento gli onorari ed ì diritti degli 
avvocati, dei procuratori e dei patrocinatori legali. 


VITTORIO EMANUELE IT 
| PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ, DELLA NAZIONE 
‘ RE D'ITALIA: 


. Il Senato e la Camera dei deputati hango approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
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Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-lege 29 dicembre 1930, 
n, 1740, che riduce del 12 per cento gli onorari ed i diritti 
degli avvocati, dei procuratori e dei patrocinatori legali. 


‘Ordininmo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia iriserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Dita a Roma, addì 26 marzo 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxI — Rocco. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 647, 


LEGGE 12 marzo 19931, n. 374. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 agosto 1930, 
n. 1388, concernente la conferma per tre anni all'Azienda Gene 
rale Italiana Petroli dell’incarico di esegtire ricerche petrolifere 
nel Regno, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulgliamo quanto segue: 


. Articolo unico. 


È convertito in legge il R. decreto-legge 28 agosto 1930, 
n. 1828, concernente la conferma per tre anni all’ Azienda 
Generale Italiana Petroli dell'incarico di eseguire ricerche 
petrolifere nel Regno. 


Ordiriiama che la. presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farin osservare come legge dello Stato. 


Dati a Roma, addì 12 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
‘ MUSSOLINI — Borrai — Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 648, 
LEGGE 19 febbraio 1931, n. 375. 


Conversione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1930, 


n. 1550, che sopprime la carica di Regio commissario per il porto 
di Fiume, 


VITTORIO EMANUELE HT 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto segue: 


Articafo unico. 


T: convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1930, 
n. 1550, che sopprime la carica di Regio commissario per il 
porto di Fiume. 


1871 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, | 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser+ 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 19 febbraio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — GRANDI — CIANO -- 
— Moscoxi — Di CROLLALANZA 
— Borran 


Visto, il Guardasigilli: Recco. 
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‘Numéro di pubblicazione 649, 


LEGGE 23 marzo 1931, n. 376. 
Disposizioni per la coltivazione di vitigni ibridi produttori 
diretti, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


La coltivazione dei vitigni ibridi produttori diretti è do« 
vunque vietata, salvo che nei vigneti delle istituzioni speri- 
mentali, nonchà nelle provincie nelle quali gli organi tecnici 
e le Federazioni provinciali dei Sindacati fascisti degli agri. 
coltori ne riconoscano la utilità. 

Nell’uno e nell’altro caso, il Ministro per l’agricoltura e 
le foreste, stabilirà, con proprio decreto, i limiti e le mo- 
dalità della detta coltivazione. 

£ parimenti vietato il commercio di vitigni ibridi produt. 
tori diretti, salvo casi speciali da determinarsi volta per 
volta dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 


Art. 2. 


Entro il 81 dicembre 1985, le attuali coltivazioni di viti- 
gni ibridi produttori diretti saranno trasformate, tranne 
che nei casi previsti dal precedente articolo, mediante l’in- 
nesto a viti europee. 


Art. 3. 


La vendita di vini provenienti da vitigni ibridi produt- 
tori diretti è consentita fino al 31 dicembre 1936, purchè 
effettuata in modo che appaia la denominazione di vini di 
vitigni ibridi produttori diretti sui recipienti e sui docu- 
menti che accompagnano la vendita stessa ed il trasporto, 

La medesima disposizione vale per i tagli o miscela di vini, 
provenienti da vitigni ibridi produttori diretti con vini di 
viti europee. 


Art. 4. 


. Le infrazioni alle disposizioni della presente legge saran: 
no punite con l’ammenda da L. 100 a L. 2000. 


Ordiniamo che la presente, munita dei sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
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del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di’ ‘osser. 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 23 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Acerbo — Moscoxi 
— Bortar — Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 650. 


REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 368. 


Istituzione a favore del costituendo Ente autonomo del Poli: 
teama Fiorentino di un diritto addizionale in aggiunta ai diritti 
GrACiali dovuti per gli spettacoli e trattenimenti nella provincia 
di Firenze, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 3, ni. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Vista la legge dei diritti erariali sugli spettacoli 30 dicem- 
bro 1923, n. 3276; 

Visto il R. decreto 2 ottobre 1924, n. 1589; 

Visto il R. decreto 10 maggio 1925, n. 624; 

Visto il R. decreto-legge 18 luglio 1930, n. 1163; 

Ritenuta la necessità assoluta e l’urgenza di adottare ul- 
teriori provvedimenti a favore del Politeama Fiorentino; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto col 
‘Ministro per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Art. 1. 


'A favore del costituendo Ente autonomo del Politeama 
Fiorentino è istituito un diritto addizionale in aggiunta ai 
diritti erariali dovuti nella provincia di Firenze per gli spet- 
tacoli e trattenimenti di che al titolo I della legge 30 dicem- 
bre 1923, n. 3276, ed al R. decreto-legge 2 ottobre 1924, nu- 
mero 1589, modificato dal R. decreto 10 maggio 1925, n. 624. 

Il diritto addizionale, di cui al precedente comma, è de- 
terminato nella misura di L. 2 per ogni 100 lire dei prezzi e 
viene riscosso, per conto dell’Ente accennato, contempora- 
neamente ed in aggiunta al diritto erariale. 

Per quanto riguarda peraltro gli spettacoli e tratteni- 
menti sportivi, di cui ell’art. 4 della legge 30 dicembre 1923, 
n. 3276, il diritto addizionale del 2 per cento è compreso 
nell’aliquota del 15 per cento stabilita col detto articolo. 


Per i palchi di proprietà privata, di cui all’art. 13 della’ 


citata legge 30 dicembre 1923, n. 3276, il diritto addizionale 
in parola viene riscosso contemporaneamente ed in aggiun- 
ta del diritto erariale, nella proporzione di una lira per ogni 
cento lire dei prezzi. 


Art. 2, 


In aggiunta alla tassa di bollo di cui all’art. 82 della leg- 
ge del bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, sui biglietti venduti 
ai giuocatori dai totalizzatori, dagli allibratori (bookmakers) 
e da altri tenitori di scommesse, muniti di licenza dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza, nelle corse, nelle regate, nei giuo- 
chi di palla e pallone ed in altre simili gare ed al diritto era- 
riale sulle scommesse nelle gare di tiro al volo, è stabilito, 
nella provincia di Firenze, a favore dell'Ente autonomo di 


di cui al precedente articolo, un diritto addizionale nelli 
misura fissata dagli articoli 90 e 92 Sella tariffa allegato A 


-alla predetta leyge del bollo. 


Art. 3. 


Nilla è innovato alle vigenti disposizioni per quanto 
riguarda la competenza per la riscossione del diritto addi- 
zionale istituito coi precedenti articoli 1 e 2 ed il relativo 
versamento ai competenti capitoli del bilancio dell’entrata. 

Il pagamento all’Ente del provento del diritto addizionale 
predetto, dedotto il 5 per cento a titolo di spese di'accerta- 
mento, riscossione ed amministrazione, verrà effettuato & 
cura dello Stato alla fine di ciascun semestre. 


, Art. 4. 


Il presente decreto entrérà in vigore il primo giorno del 
mese successivo alla data di costituzione dell’Ente autono: 
mo di cui trattasi e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge, restando il Ministro proponente auto- 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei .de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Mussocini — Mosconi — GIULIANO, 


Visto, it Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 68. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 651. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 9 aprile 1931, .n. 985, 


17: prelevazione dal fondo di riserva per-le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1930-31. 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le. 
finanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 9 aprile 
1931-IX, sul decreto che autorizza una 17° prelevazione dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’esercizio finan- 
ziario 1930-31. 


MAESTA |! 


In seguito al R. decreto 23 marzo 1931, n. 291, che assegna & 
S. A. R. il Duca di Bergamo l’annuo appannaggio di L. 100.000, con 
decorrenza dal 1° gennaio c. a., è da autorizzare lo stanziamenta, ‘ 
nel bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio in corso, 
della somma di L. 50.000, corrispondente alla quota dell appannaggio 
predetto per il periodo dal i° gennaio al 30 giugno 1931. , 

In virtù della facoltà consentita dalle vigenti norme sulla con-' 
tabilità generale dello Stato, la somma suindicata viene inscritta in 
bilancio prelevandola dal fondo di riserva per le spese impreviste, 
come dal decreto che il riferente'si onora di rassegnare all' Quanta 
sanzione della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sull’amministrazione e sulla contabilità generale dello Stato; 

Ritenuto che sul fondo di riserva .per le spese impre- 
viste dell'esercizio finanziario 1930-31 sono disponibili lire 
12.585.044; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


‘’Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al 
capitolo n. 217 dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finanziario 1930-31, è 
nutorizzata una 17* prelevazione nella somma di L. 50.000, 
da inscrivere nello stato di previsione medesimo, al capi- 
tolo di nuova istituzione n. 25-bis: « Appannaggio a S. A. R. 
il Principe Adalberto di Savoia-Genova, Duca di Bergamo 
(R. decreto-legge 23 marzo 1981, n. 291) ». 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua 
‘convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato 
«lia presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. e 


Dato a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 71. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 652. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 aprile 1931, n. 400, 


Autorizzazione della spesa di L. 10.000.000 per l’esecuzione 
di opere straordinarie urgenti in alcune Provincie del Regno. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l'art. 2, secondo comma, del R. decreto 6 ottobre 
1927, n. 1827, che reca disposizioni sulle opere pubbliche 
straordinarie ; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Visti i Regi decretì 15 agosto e 24 ottobre 1930, nn. 1151 
‘e 1416, concernenti le autorizzazioni di spesa di lire 
103.000.000 e di L. 136.922.500 rispettivamente, per l’esecu- 
zione di opere straordinarie urgenti durante l'esercizio finan- 
ziario 1930-1931: 

Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve- 
lere, in alcune Provincie del Regno, alla esecuzione di nuo- 
ve opere pubbliche straordinarie di assoluta e inderogabile 
urgenza ; ! 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per i lavori pubblici, di con- 
certo con quello per le finanze; 

‘ Abhiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E autorizzata la spesa di L. 10.000.000, in aggiunta a 
quella di cui ai Regi decreti 15 ‘agosto e 24 ottobre 1930, 
nn. 1151 e 1416, per l’esecuzione di opere straordinarie ur- 
genti, a pagamento non differito, nelle Provincie indicate 
giei decreti medesimi. 


1l Ministro per i lavori pubblici ha facoltà di impegnare 
nell'esercizio finanziario 1930-31, le spese occorrenti per la 
esecuzione delle opere suddette, entro i limiti di seguito in 
dicati per ciascun gruppo: 


Opere stradali . . +. s e s x s L.. 1.350.000 


Opere idrauliche. . +. + +. +. +» » 8.250.000 
Opere di consolidamento di abitati . » 400.000 
L. 10.000.000 


Con decreti dello stesso Ministro sarà determinata l’at« 
tribuzione delle spese predette alle varie specie di opere. 


Art. 2. 


Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto, 
in relazione alle effettive necessità, ad assegnare la somma 
di L. 10.000.000 ai vari capitoli dello stato di previsione. 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
1930-31. ° 


Art. 3. 


Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Ministro proponente è autorizzato a presentare al Par: 
lamento il relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - ‘Anno IX 


- VITTORIO EMANUELE. 
di i MUSSOLINI — DI CROLLALANZA = 
Mosconi. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 aprile 1931 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 84. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 653. 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1964. 


‘Approvazione dello statuto del Regio istituto superiore di 
medicina veterinaria di Messina, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172; 

Visto il regolamento approvato con il R. decreto 4 set- 
tembre 1925, n. 1762; 

Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2185; 

Visto il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176; 

Viste le proposte delle autorità accademiche del Regio isti. 
tuto superiore di medicina veterinaria di Messina; 

Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E approvato lo statuto del Regio istituto superiore di 
medicina veterinaria di Messina annesso al presente decreto 
e firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
GIULIANO. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 aprile 1931 - 
Atti del Governo, registro 307, foglio 58. — FERZI. 


Anno 1X 


Statuto del Regio istituto superiore di medicina veterinaria 
di Messina, 


Dell’ordinamento didattico, 


Art. 1 


L’Istituto superiore di medicina veterinaria di Messina 
conferisce la laurea in medicina veterinaria dopo un corso 
di studi della durata di quattro anni. 


Art. 2, 


Fermo restando il disposto dell’art. 2 del R. decreto 22 
dicembre 1927, n. 2678, gli insegnamenti dell’Istituto, te- 
nuto conto dello stato di fatto attuale, sono i seguenti: 

1. Fisica; 
. Chimica; 
. Botanica; 
. Zoologia, anatomia e fisiologia comparate; 
. Anatomia degli animali domestici - biennale; 
. Esercitazioni anatomiche; 
. Anatomia topografica ; 
. Fisiologia degli animali domestici - biennale; 
. Ezoognosia ; 

10. Patologia generale e anatomia patologica (ispezione 
delle carni) - biennale; 

11. Farmacologia; 

12. Zootecnia ed igiene zootecnica - biennale; 

13. Podologia; 

14. Patologia e clinica medica e polizia sanitaria - bien- 
nale; 

15. Patologia e clinica chirurgica - biennale; 

16. Chirurgia operatoria; 

1°. Ostetricia; 

18. Giurisprudenza e legislazione veterinaria. 


DDA N WI 


Art. 3. 


La distribuzione degli insegnamenti nei singoli anni di 
corso è stabilita dal Consiglio accademico e comunicata agli 
studenti con il manifesto annuale. 


Art. 4. 


Tutti gli insegnamenti sono teorico-pratici e le lezioni 
sono integrate da opportune esercitazioni nei laboratori e 
nelle cliniche. 

Nel piano degli studi viene determinato anno per anno il 
numero delle lezioni da impartirsi per i diversi insegnamen- 
ti: in nessun caso si impartiranno meno di tre lezioni set- 
timanali della durata di un’ora. 


Art. 5. 


Per la validità di un anna è necessario che lo studente ab. 
bia frequentato con. assiduità e diligenza le lezioni e le eser- 
citazioni pratiche stabilite nel regolamento. 

Della assiduità e della diligenza il professore fa attesta- 
zione con la firma apposta nel libretto di iscrizione di cui 
è provvisto lo studente. 

Agli studenti che abbiano mancato di assiduità 0 diligen- 
za può, su motivata proposta del professore della materia 
e per deliberazione del Consiglio accademico resa esecutiva 
dal direttore, essere negata l'ammissione all'esame di pro. 
fitto. 


Art. 0. 


Ter gli studenti che provengano da Università o da Altri 
Istituti superiori del Regno, il direttore, udito il Consiglio 
accademico, stabilisce quali insegnamenti debbano seguire. 
In nessun caso la durata ‘complessiva dei corsì superiori 
può essere minore d’un quadriennio. 

Per gli studenti provenienti dall’estero, purchè muniti 
del titolo necessario di ammissione od equipollente, il Con- 
siglio accademico stabilisce a quale auno di corso debbano 
essere iscritti e quali insegnamenti debbano seguire, 


Art. 7 


Le lezioni hanno principio il 5 novembre e. continuano 
fino al 15 giugno successivo, secondo il calendario che viene 
pubblicato anno per anno dalla Direzione. dell’Istituto. 

L'inizio e il termine delle lezioni possono essere antici- 
pati di 15 giorni con deliberazione del Consiglio accademico. 


Art. 8. 


Tutti gli insegnamenti sono obbligatori e vengono impar- 
titi da professori di ruolo o da professori incaricati.” 

Alcuni degli insegnamenti possono essere impartiti nei ri- 
spettivi Istituti della Regia università di Messina. 


ATt. 9. 


I liberi docenti che intendono svolgere il corso nell’anno 
accademico successivo devono presentare entro il 15 giugno 
il programma particolareggiato delle lezioni che si propon-. 
gono di impartire, giustificando il possesso dei mezzi che 
sono necessari per l’insegnamento stesso. 

1] Consiglio accademico può dichiarare pareggiato ai sensi 
dell’art. 58 del regolamento generale un corso libero qua. 
lora sì presenti identico, per il programma e per il numero 
delle lezioni, al corrispondente corso ufficiale e se né rico.- 
nosca l'opportunità. 


Degli esami. 
Art. 10. 
Gli esami sono di profitto e di laurea, e si svolgono in due 
sole sessioni: la prima alla chiusura annuale dei corsi; la 
seconda al principio del nuovo anno accademico. 


Gli esami che richiedono materiale cadaverico possono an. 
che essere tenuti dal 16 maggio al 15 giugno. 


Art. 11. 


(li esami di profitto sono orali e si fauno per le singole 
materie d’insegnamenio, 


30-1v-1931 (IX) - 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 99° 


1875 


r—r——r___—_—_— ——_——TT—___________mmmo=>—____—_—_—_—_——___—____T_TT__TTTT____T__—m_—____T___T—_TT1_—T__—______——___——È_È_È"m%21r 


Art. 12. 


Per essere‘ ammesso agli esami di profitto lo studente deve 
avere ottennto l'attestazione di frequenza alle lezioni e alle 
esercitazioni sulle materie di cui si tratta, 


Art. 13. 


Le Commissioni per gli esami di profitto sono nominate 
dal direttore dell’Istituto, udito il Consiglio accademico. 

Esse sono composte di tre membri: il professore della ma- 
teria, presidente, un professore ufficiale dell’Istituto e un 
membro estraneo, il quale abbia la necessaria competenza. 

In caso di impedimento di uno dei membri della Commis- 
sione il presidente può sostituirlo; in caso di impedimento 
del professore della materia, questo viene sostituito dal di- 
rettore dell’Istituto possibilmente con un professore di ma- 
teria affine, . 

Gli aiuti ed assistenti possono far parte di Commissioni 
di esami di profitto soltanto nel caso in cui il professore del- 
la materia d’esame, da cui dipendono, sia legittimamente 
impedito; in nessun caso essi possono presiedere le Commis- 
sioni, 

Ogni commissario dispone di 10 punti: il minimo richie- 
sto per l’approvazione è il prodotto di sei per il numero dei 
componenti la Commissione, 


Art. 14, 


L'esame di laurea consiste nella discussione orale di una 
dissertazione scritta e di altre tre tesine orali. 

Una delle tesine deve essere scelta nelle discipline biolo- 
giche,. una nelle discipline di applicazione. 


‘La tesi scritta e i titoli delle tesine devono essere presen- 
tati alla segreteria dell’Istituto almeno un mese prima del- 


l’inizio della sessione di esami. 

La Commissione per l'esame di laurea è costituita da 11 
membri e nominata dal direttore, udito il Consiglio accade- 
mico. 

Essa è composta del direttore, che la presiede, e di tutti 
i professori titolari ed incaricati dell’Istituto : gli altri mem- 
bri sono scelti fra persone estranee, di riconosciuta com- 
petenza. È chiamato a farne parte almeno un libero docente. 

In caso di assenza di taluni membri, la Commissione può 
funzionare egualmente, purchè sia composta almeno di sette 
membri, a norma dell’art. 80 del regolamento generale viì- 
gente. 

Ogni commissario dispone di 10 punti: il voto minimo ri- 
chiesto per l’approvazione è il prodotto di sei per il nu- 
mero «dei componenti la Commissione. 

Se il candidato ottiene il massimo dei voti, il presidente 
pone a partito la dichiarazione della lode che deve essere 
approvata ad unanimità. 


Della disciplina degli studenti. 
| ‘Art. 15, 
Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli 
stuilenti possono essere colpite con le seguenti sanzioni: 


1. Ammonizione; 
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi; 


8. Sospensione da uno 0 più esami di profitto per un | : 


periodo non inferiore a sei mesi; . 
4, Esclusione temporanea dall'Istituto, 


Art. 16.00 SIRCIIIORE 


L’ammonizione. viene fatta verbalmente dal direttore” sen- - 


tito lo studente nelle sue discolpe. 


L'applicazione delle sanzioni di cui ai nn. 2, 3 e 4 del 
precedente articolo spetta al Consiglio ‘accademico in se- 
guito a relazione del direttore. Lo studente deve essere in- 
formato del provvedimento disciplinare a suo carico almeno 
dieci giorni prima di quello fissato. per la seduta del Consi- 
glio accademico, e può presentare le sue difese per iscritto 
o chiedere di essere sentito dal Consiglio. 

Il giudizio del Consiglio accademico è inappellabile, 


Art. 17. 


Tutti i giudizi sono resi esecutivi dal direttore, 

Dell’applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 
4 viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu- 
dente; della applicazione della sanzione di cui al n. 4, viene 
inoltre data comunicazione a tutti gli Istituti superiori ed 
a tutte le Università del Regno. 

Tutte Ie sanzioni disciplinari sono registrate nella car- 
riera scolastica dello studente e vengono conseguentemente 
trascritte nei fogli di congedo, 

Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti superiori 
o in altre Università sono integralmente applicate nell’Isti. 


tuto se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi tra- 


sferito. 


Art. 18. 


Gli studenti i quali isolatamente o in gruppo abbiano, an- 
che fuori dell’edificio dell’Istituto, ‘commesso azioni lesive 
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle 
sanzioni di legge, nelle quali possano incorrere, sono passi- 
bili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli, 


Art. 19, 


. Il Consiglio accademico può dichiarare non valido, agli 
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della con- - 
dotta degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata 
interruzione. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re? 


Il Ministro per la educazione nazionale: 
Grutzano. 


Numero di pubblicazione 654, 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1965. 


Approvazione dello ‘statuto del Regio istituto supetiore 
agrario di Milano, 


VITTORIO EMANUUCLE III 
PER GRAZIA DI DIO E PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172; 
+ Visto il regolamento. approvato con il R. decreto 4 set. 
tembre 1925, n. 1762; 
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2185; 
‘Visio il R. decreto-legge 3 luglio 1930, n. 1176; 
‘ Viste le proposte delle autorità accademiche del Regio 
istituto superiore agrario di Milano; 
Udito il Consiglio superiore della educazione nazionale; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per là educazione nazionale; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
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E’ approvato lo statuto del Regio istituto superiore agra- 


rio di Milano, annesso al presente decreto e firmato, d’or-. 


dine Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lesgi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. i 


GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 aprile 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 307, foglio 59. — FERZI. 


Statuto del Regio istituto superiore agrario di Milano. 
Art. 1. 


Il Regio istituto superiore agrario di Milano ha per fini: 
a) di impartire l’istruzione scientifica e tecnica neces- 
saria per il conseguimento della laurea in scienze agrarie; 
b) di promuovere il progresso dell’agricoltura con stuii 
e ricerche da parte del personale insegnante e con l’adde- 
stramento degli studenti alla trattazione dei problemi scien- 
tifici agrari; 
c) di svolgere per i laureati in scienze agrarie corsì di 
perfezionamento in particolari rami o indirizzi di studi. o 
loro applicazioni. 


Art. 2. 


Il corso per il conseguimento della laurea in scienze agra- 
rie ha la durata di quattro anni. ‘ 

I corsi di perfezionamento, per coloro che hanno conseguita 
la laurea, hanno la durata di un anno, 


Art. 3. 


Gl’insegnamenti impartiti nell’Istituto sono i seguenti, 
raggruppati come appresso : 

A) 1: Chimica generale, inorganica, organica ed anali- 
tica. — 2. Chimica agraria. — 3. Complementi di fisica e 
meteorologia agraria. — 4. Mineralogia e geologia agraria. 

B) 5. Botanica (botanica generale e botanica agraria), 
— 6. Microbiologia agraria, patologia vegetale. — 7. Zoo- 
logia (zoologia generale, zoologia agraria, ‘bachicoltura, api- 
coltura, piscicoltura). 

C) 8 Agraria (agronomia e agricoltura). 
speciali (viticoltura, orticoltura, frutticoltura). 

D) 9. Anatomia e fisiologia degli animali domestici. — 
10. Ezoognosia, zootecnia generale e speciale, igiene zoo- 
teonica, medicina veterinaria agraria. 

E) 11. Matematica complementare. — 12. Disegno. geo- 
metrico ed ornamentale. — 13. Topografia e geometria pra- 
tica. — 14. Idraulica agraria. — 15. Meccanica agraria. — 
16. Costruzioni rurali, 

F) 17. Industrie agrarie (enologia, 
ed altre industrie). 

G) 18. Economia politica, scienza delle finanze, stati- 
stica. — 19. Legislazione agraria. — 20. Economia, estimo 
e contabilità rurali. 


Coltivazioni 


oleiticio, caseiticio 


Art. 4. 


La distribuzione degl’insegnamenti, di cui all’articolo pre- 
cedente, nei singoli anni di corso, prescritti per il conse- 


guimento della laurea, e la loro durata sono stabilite dal 
Consiglio accademico e comunicate annualmente col mani- 
festo degli studi. 


Art. 5. 


N 


Per le seguenti materie, l’insegnamento è integrato da 
esercitazioni pratiche, anche. sotto forma di colloqui, con- 
ferenze, visite, escursioni, ecc., nei laboratori, nei campi 
sperimentali, nell’orto botanico, nell’azienda agraria, nelle 
stazioni sperimentali e, in genere, negli istituti annessi 
o collegati all’Istituto superiore agrario di Milano, secon- 
do l’orario approvato, al principio di ogni anno scolastico, 
dal Consiglio accademico: agraria - anatomia e fisiologia 
- bachicoltura - botanica generale ed agraria - chimica inor- 
ganica ed organica - chimica agraria - coltivazioni speciali - 
contabilità agraria - economia rurale ed estimo - ezoognosia 
- topografia e costruzioni rurali - industrie agrarie - econo- 
mia politica, scienza delle finanze e statistica - meccanica 
agraria - mineralogia e geologia agraria - patologia vege- 
tale - zoologia generale - zoologia agraria - zootecnia. 

I contributi che gli studenti «dovranno versare per le 
esercitazioni sono stabiliti, per ogni anno, dal Consiglio «i 
amministrazione, ‘su proposta del Consiglio accademico. 

Le spese di viaggio per escursioni, visite ad opifici ed 
aziende agrarie sono a carico del bilancio dell’Istituto. 


Art. 0. 


Sono annessi all’Istituto: 


* 


a) l’azienda agraria, i cui principali scopi sono quelli 
di fornire mezzi per il tirocinio degli studenti e di essere 
campo di osservazione da parte dei professori e degli stu- 
denti; i 

b) il laboratorio di chimica agravia con funzione di sta- 
zione sperimentale, cui sono affidati il compito del servizio 
di analisi per il pubblico e la esecuzione di esperienze in 
laboratorio ed in campagna per lo studio dei problemi. chi- 
mico-fisico-agrari; . . 

c) i campi sperimentali, istituiti per fornire ai rispet- 
tivi professori i mezzi per compiere esperienze in campa- 
gna, al fine di risolvere problemi Sctentifico-agrati e prove 
dimostrative per gli studenti; 

d) .la stazione sperimentale di zootecnia, fondata con 
R. decreto 10 maggio 1928, n. 1285; 

e) la stazione sperimentale del freddo, ‘fondata con Re. 
gio decreto 2 ottobre 1919, n. 2506; 

f) la stazione sperimentale di orti- frutticoltura, fonda 
ta con R. decreto 18. maggio 1922, n. 803; 

9) il Regio osservatorio fitopatologico, istituito con de- 
creto Ministeriale 25 aprile 1917; 

h) la istituzione agraria dott. Andrea Ponti, regolata 
dallo statuto approvato con. R. decreto 19 febbraio 1891, 
LXXIX, parte supplementare; 

i) la borsa Armeno per gli studi agrari, regolata dallo 
statuto approvato con R. decreto 2 aprile 1896, XXILI, parte 
supplementare; 

1) la fondazione premio Kérner, regolata: dallo statuto 
approvato con R. decreto 14 giugno 1923, n. 1660. s 

L’azienda agraria di'cui alla lettera @) è gestita e con- 
dotta industrialmente con direzione tecnica ed amministra. 
tiva separata, affidata ad apposito personale e con norme 
da approvarsi dal Consiglio di amministrazione dell’Istituto; 
il quale Consiglio dovrà, inoltre, approvare le norme per le 
gestioni ‘separate per il funzionamento amministrativo e 
contabile del laboratorio di chimica agraria con funzione 
di stazione sperimentale e della stazione sperimentale di 
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zootecnia, di cui, rispettivamente, alle lettere 0) e d) del 
presente articolo. 


Gli scopi, le norme per il funzionamento e i rapporti delle 


stazioni sperimentali, del Regio osservatorio di fitopatolo- 
gia e delle altre istituzioni, di cui alle lettere e), f), D, 4), 
i), 1) del presente articolo, col Regio istituto superiore agra- 
rio di Milano, sono indicati nei rispettivi statuti di fon- 
dazione e regolamenti surricordati. 


Art. 7. 


Nell’Istituto si svolgono i seguenti corsi di perfeziona- 
mento : 
in chimica agraria; 
‘in coltivazioni irrigue; 
in zootecnia. i 
T. — I laureati che si iscrivono al corso di perfeziona 
mento in chimica agraria devono: 
1° esercitarsi u fondo nelle analisi delle materie agricole 
(terreni, concimi, acque, foraggi, ecc.); 
2° assistere e prestare aiuto a tutte le esperienze e ri- 
cerche in corso, sia in laboratorio sia in campagna; 
3° fare l’esame critico di lavori nel campo della ma- 
terin, dietro indicazione del professore e riferire; 
4° partecipare a visite ed escursioni; 
5° assistere alle lezioni dei corsì generali o speciali ne- 
cessarie a completare ed approfondire la loro cultura; 
6° eseguire un lavoro sperimentale il cui programma 
snrà stabilito d'accordo col professore. 


II. — I laureati che si iscrivono al corso di perfeziona. 
mento nelle coltivazioni irrigue devono occuparsi di : 

a) ricerche RESITASntali sul consumo d’acqua da’ parte 
dei vegetali; 

b) ricerche sperimentali sul comportamento dei vari ter- 
reni nell’assorbimento e disperdimento dell’acqua, sulle tem- 
perature dei terreni colle irrigazioni estive e iemali; 

c) ricerche sulla flora dei corsi d’acqua per irrigazione, 
sui materiali disciolti e sospesi nelle acque vive ed in quelle 
di colatura; 


d) ricerche sui consumi d’acqua che si verificano in pra- 


tica colle irrigazioni ; 

‘e) studi sulle ricerche, derivazioni e distribuzioni delle 
acque irrigue (sorgenti, gallerie filtranti, fontanili, pozzi, 
apparecchi. di. sollevamento con motori animati e inanimat!, 
cunali di derivazione, serbatoi); 

fi studi sui sistemi di irrigazione: ad aspersione, per 
fitrazione superficiale e sotterranea, per sommersione, per 
scorrimento; e sulle norme per applicazione di ognuno di 
essi; 

9) studi, nei riguardi dell’irrigazione, sulle varietà e 
razze delle piante costituenti le SALRRAZIONI irrigue e sulle 
pratiche colturali relative; 

:h) ricerche circa gli effetti delle irrigazioni sulla quan- 
tità e qualità dei prodotti e sui risultati economici, nei prati 
pblifiti estivi ed invernali, sui prati avvicendati, sulle ri- 
rale, sui cereali vernini ed estivi, sugli ort aggi, su piante 
industriali, su piante legnose. 

Tutti eli studi e le ricerche di cni sopra sono compiuti 
nei campi sperimentali e nell'azienda agravia dell’Istituto, 
nei laboratori di agraria, di idraulica, di meccanica agra- 
ria, di botanica, di chimica, con sopraluoghi a costruzioni 
cd impianti idraulici, ad aziende irrigue della regione lom- 
bnida e di altre, con ricerche bibliografiche, relazioni e 
conferenze. 

III. — I.laureati che s’iscrivono al corso di perfezioria- 


mento in zootecnia ‘devono seguire insegnamenti comple. 
inentari in zootecnia generale e speciale, con particolare ri. 


guardo alla genetica, alla etnografia, alla dottrina della 
alimentazione e all’igiene, nonchè, gl’insegnamenti delle ma- 
terie ausiliarie della zootecnia, 

Tali insegnamenti sono svolti per mezzo di conferenze, di 
colloqui e, specialmente, di esercitazioni nei laboratori to) 
nella stazione sperimentale dell’Istituto, in aziende agricole, 
in centri di allevamento, ecc. 


Art. S. 


Per la iscrizione ad ognuno di detti corsi, occorre pre- 
sentare domanda in carta legale al direttore dell’Istituto 
dal 1° agosto al 5 novembre ‘di ogni anno. Alla domanda 
deve allegarsi il diploma di laurea in scienze agrarie. 

Per ciascun corso devono pagarsi le seguenti tasse e s0- 
pratasse: 

? — tassa d’iscrizione L. 300; tassa di laboratorio L. 300; 
sopratassa di esame L. 150; tassa di diploma L. 150. 
Le norme relative alla direzione didattica e disciplinare 


‘di questi corsi, quelle amministrativo-contabili e quelle per 


gli esami sono quelle stesse prescritte per gli altri studenti 
dell'Istituto. 

AI termine di ciaseun corso di perfezionamento i candi- 
dati, che abbiano superato le singole prove di esami, sono 
ammessi a sostenere, con le stesse modalità dell'esame di 
laurea, l'esame di diploma. 


Art. 9, 


. Ognî anno, in occasione dell'esame dei programmi pei 
corsi ‘d’insegnamento che liberi docenti si propongono im- 
partire nell’Istituto, il Consiglio accademico delibera in 
quali delle seguenti categorie debbano essere compresi i sin 
goli corsi: 

‘i a) pareggiati, se per il numero delle lezioni e delle ore 
e per la estensione della materia corrispondano ai rispettivi 
corsi: ufficiali ; e, in tal caso, ai corsi è riconosciuto, per gli 
studenti che vi si iscrivono, valore legale agli effetti della 
carriera scolastica; 
b) parziali e, quindi, non pareggiati, se corrispondono 
ad una parte del corso ufficiale o se, pur essendo eguali per 
estensione della materia, siano impartiti in un numero di 
lezioni e di ore inferiore a quelle dei rispettivi corsi uti 
ciali } 

c) complementari, quando servono di sussidio ‘o di in- 

tegrazione ai corsi ufficiali, 


v 


Art. 10. 


L’anno accademico comincia il 1° novembre di ciascun 
anno‘e termina il 81 ottobre dell’anno successivo. 

Le lezioni e le esercitazioni cominciano di regola il 5 no- 
vembre, e, per i primi tre anni di corso, terminano il 15 
giugno; tuttavia, per giustificate ragioni, il direttore, su 
parere favorevole del Consiglio accademico, può spostare di 
quindici giorni il principio e la fine di detto periodo. La 
fine del periodo delle lezioni e delle esercitazioni per il' IV, 
anno è fissata al 15 marzo. 

Il Fusto dell’anno scolastico continuerà coll’insegnamento 
pratico, di regola, presso l’azienda agraria annessa all’Isti. 
tuto o altrove, a giudizio del Consiglio accademico, 


Art. 11. 


Sono ammessi al primo anno di corso coloro che hanno 
superato. l'esame di maturità del liceo classico o del liceo 
scientifico. Sono pure ammessi i giovani provenienti dalla 
sezione lìceo scientifico del Regio istituto d’istruzione media 
di Bengasi, che abbiano superato l’esame di maturità, quelli 
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delle isole italiane dell'Egeo, che abbiano superato nelle . 


Regie scuole medie di Rodi Vesame di maturità per i pro- 
venienti dai licei scientifici, e quelli provenienti dai licei 
scientifici italiani all’estero, che abbiano superato l’esame 
Ui maturità, 

Gli studenti degli Istituti superiori di medicina veterina- 
ria, delle Facoltà di scienze, delle Facoltà di veterinaria 
annesse ad Tniversità, delle Facoltà di medicina e chirur- 
gia, delle Seuole d’ingecneria, i quali abbiano compiuto i 
corsi generali di scienze naturali e superati i relativi esami 
possono essere ammessi al secondo anno dell’Istituto supe- 
riore agrario di Milano, purchè sostengano gli esami delle 
materie assegnate al primo anno delì’Istituto e non compre- 
se fra i corsi frequentati: ad essi sono ritenuti validi i corsi 
regolarmente frequentati e gli esami sostenuti, comuni a 
quelli del Regio istituto superiore agrario di Milano. Egua- 
le trattamento vien fatto ai laureati degli Istituti superiori 
di medicina veterinaria, delle Facoltà di scienze, delle Fa- 
coltà di veterinaria annesse ad Università, delle Facoltà di 
medicina e chirurgia, delle Scuole d'ingegneria. 

I cittadini italiani residenti all'estero, gli italiani non 
regnicoli e gli stranieri possono essere ammessi all’Istituto 
alle condizioni stabilite dalle disposizioni vigenti. 

A: termini dell’art. 25, secondo comma, del R. decreto 30 
novembre 1924, n. 2172, concernente l'ordinamento della 
istruzione superiore agraria e di medicina veterinaria, è con- 
sentito il trasferimento, nel Regio istituto superiore agra- 
rio di Milano, di stuilenti provenienti da altri istituti con- 
templati dall’anzidetio decreto alle condizioni che, di volta 
in volta, saranno stabilite dal Consiglio accademico. 

Gli studenti trasferiti sono tenuti a frequentare i corsi 

sostenere gli esami di materie facenti parte del corso 
dell’Istituto superiore agrario di Milano e non di quello 
dell’Istituto da cui provengono. 


Art. 12. 


Chi aspira ad ottenere la immatricolazione deve presen- 
tare domanda in carta legale al direttore, tra il 1° agosto 
e il 5 novembre, indicando il nome dei genitori, il luogo di 
nascita, la residenza della famiglia e l'abitazione o il suo 
recapito in Milano. 

La domanda deve essere corredata dal certificato di na- 
scita legalizzato, dal diploma di maturità e dalle quietanze 
del pagamento delle tasse d’immatricolazione e d'iscrizione. 

Il direttore può consentire, per giustificati motivi, la im- 
matricolazione e la iscrizione non oltre il 15 dicembre, 


Art. 13. 


All’atto della immatricolazione, allo studente viene rila- 
sciata una tessera di riconoscimento, munita di fotografia 
autentica col timbro dell'Istituto e con la firma del diret- 
tore. 

Al principio dell’anno accademico lo studente iscritto al- 
l’Istituto deve ritirare dalla segreteria anche il proprio li- 
bretto di iscrizione per farvi apporre le firme degli inse- 
gnanti dei quali segue i corsi. 

Alla fine dell’anno accademico il libretto è ripresentato 
ai medesimi professori per le firme di frequenza, sia alle 
lezioni, sin alle esercitazioni. 

Allo studente, -che abbia mancato di assiduità o diligenza 
può essere negata, su proposta motivata del professore della 
materia e con deliberazione del Consiglio accademico, resa 
esecutiva dal direttore, l'ammissione all'esame di profitto 
per la materia per la quale sia stata accertata la negligenza. 


Art, 14. 


Le tasse devono essere pagate alla segreteria dell’Istituto, 
tranne quella di laurea, cle deve pagarsi all’erario; quelle 
di immatricolazione, di iscrizione, di laboratorio e di eser- 
citazioni devono essere pagate all’atto della iscrizione; quel- 
la di esami di profitto e di laurea non più tardi di dieci 
giorni prima che incominci la sessione di esame. 

Nessun candidato sarà ammesso ad alcun esame se prima 
non avrà pagato le rispettive tasse. 

Chi abbandona per qualsiasi ragione gli studi non può do- 
mandare la restituzione delle tasse pagate. 


Art. 15. 


I corsi sono pubblici; tuttavia, a quelli impartiti. a ti 
tolo privato, ove lo richiedano gli insegnanti, e, in ogni caso, 
alle esercitazioni e dimostrazioni sperimentali, vengono am 
messi soltanto gli studenti regolarmente iscritti. 


Art. 10. 


Su tutte le istanze concernenti la carriera scolastica de- 
gli stulenti provvede il direttore ndito il Consiglio accade- 
mico. I provvedimenti del direttore sono definitivi. 


Art. 17. 


Gli esami di profitto, di laurea e di diploma hanno luogo 
in due sessioni: una estiva alla chiusura annuale dei corsi, 
l’altra autunnale all’inizio del nuovo anno accademico, 

In nessun caso può consentirsi che lo studente si presenti 
allo stesso esame di profitto, di laurea o di diploma più ci 
due volte in uno stesso anno solare e più di una volta nella 
stessa sessione. 


Art. 18. 


Gli esami di profitto sono obbligatori su ognuna delle ma. 
terie indicate, per i singoli anni di corso, nel manifesto an,, 
uuale degli studi. 

Gli esami di profitto sono orali soltanto, ovvero orali e 
pratici, od orali e scritti, secondo quanto viene stabilito dal 
Consiglio accademico, udita la proposta dei singoli profes- 
sori. 

HI direttore, sentito il Consiglio accademico, stabilisce i 
giorni degli esami, così delle prove orali e soritte, come delle 
esercitazioni pratiche. 

Gli esami di profitto sono dati dinanzi a Conan di 
tre membri, nominate dal Consiglio accademico. Ogni Com- 
missione è composta del professore titolare della materia, 
presidente, di un altro professore di ruolo e di un terzo mem- 
bro, da scegliersi preferibilmente fra liberi docenti o fra 
cultori delle. discipline agrarie. 

Il direttore ‘ha diritto di assistere a qualunque esame di. 
profitto. 

Ogni membro della Commissione esaminatrice dispone di 
dieci punti. 

Il voto di semplice idoneità è indicato con sei decimi del’ 
totale dei punti di cui la Commissione dispone. Lo studente 
è approvato a pieni voti assoluti, se consegue la totalità 
dei punti. In caso di pieni voti assoluti la Commissione priò. 
concedere la lode, che deve essere deliberata alla unanimità. 


Art. 19. 


Agli esami di laurea sono ammessi gli studenti che abbia. 
no superato gli esami sulle venti Mano elencate all’arti. 
colo 3. 
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Gli esami di laurea consistono: i 
a) nella discussione orale sopra una dissertazione scrit- 
ta su nrgomento liberamente scelto dal candidato: ‘ 
v) nello svolgimento di due tesi orali, scelte dalla Com- 
iissione esaminatrice fra le tre liberamente indicate (dal 
candidato su materia diversa da quella della tesi soritta; 
c).in prove pratiche disposte nei modi che il Consiglio 
accademico stabilirà. 
Gli aspiranti agli esami di laurea hanno Pobbligo di far 
conoscere per iscritto alla segreteria dell'Istituto gli ar- 
gomenti della dissertazione scritta e delle tesi orali non più 
tardi del 31 dicembre per la sessione estiva e non più tardi 
del 31 marzo per la sessione autunnale. 


Un mese prima della data degli esami, i candidati da- 
R ; 


vranno presentare la tesi scritta, almeno in due esemplari” 


dattilografati, alla segreteria dell’Istituto. 


Art. 20, 


La Commissione per gli esami di taurea -è designata dal 
Consiglio accademico e si compone di undici membri, com- 
preso il direttore dell’Istituto, che ne ha la presidenza; 
due di detti membri sono scelti fra liberi docenti, con pré- 
ferenza a quelli che abbiano esercitato regolarmente ‘)’inse- 
gnamento, e due fra cultori di discipline” agrarie ben noti 
per la riputazione di cui godono. 

La Commissione è nominata dal direttore, sentito il Con- 
siglio accademico. In mancanza del direttore, è presieduta 
dal professore più anziano di grado. 

Eccezionalmente, in caso di necessità, la Commissione, può 
essere formata di un numero di membri minore di undici, 
ma non inferiore a sette, dei quali non meno di cinque de- 
vono essere. professori: di ruolo dell’Istituto. 

Per la votazione, ogni membro dispone di dieci punti. : 

Per ottenere l'approvazione, occorrono i sei decimi del to- 
tale dei punti. 

Per la lode, vale la disposizione di cui all'art. 18. 


Art. 21, 


Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse’ dagli 


studenti ‘possono essere colpite con le seguenti. sanzioni :' 


- ammonizione; 
2° interdizione temporanea da uno o più corsi; 
3° sospensione da uno o più ésami di profitto per un De: 
riodo non inferiore a sei mesi; 
4° esclusione temporanen dall'istituto è 


Art. 22. 


L’ammonizione viene fatta. verbalmente dal direttore sen- 
di lo studente nelle sue discolpe. 

L’applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 del 
precedente articolo spetta al Consiglio accademico in seguito 
a relazione del direttore. Lo studente deve essere informato 
del provvedimento disciplinare a suo carico almeno dieci 
giorni prima di quello fissato per la seduta del Consiglio 
accademico, e può presentare le sue difese per iscritto o chie- 
dere di essere sentito dal Consiglio, 

Il giudizio del Consiglio accademico è inappellabile, 


Art. 23, 


Tutti i giudizi sono resi escentivi dal direttore. 

Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4 
viene data comunicazione ai genitori o al tutore dello stu- 
dlente: dell’applicazione della sanzione di cui al numero 4 
viene inoltre: data comunicazione a tutti gli Istituti supe- 
riori ed a ‘tutte le Università del Regno. 


Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carriera 
Scolastica «lello ‘studente e vengono CORPEGICOESDICHIE tra- 
8critte nei fogli di congedo. 

° Le sanzioni disciplinari inflitte in altri Istituti: superiori 0 
Università sono integralmente applicate- nell’Istituto se lo 
studente vi si trasferisca o chieda di esservi iscritto. ‘ 


Art. 24, 


Gli studenti i quali isolatamente o în gruppo abbiano, an- 
che fuori dell’edificio dell’Istituto, commesso azioni lesive 
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle 
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno 
passibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli. 


Art. 25. 


‘ Il Consiglio accademico potrì dichiarare non valido, agli 
effetti della iscrizione, il corso che, a cagione della condotta 
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata interru- 
zione, 

Art. 26. 


Per i casi non previsti da questo statuto provvederà il 
direttore, sentito il Consiglio accademico, in conformità 
delle disposizioni in vigore per i Regi istituti di istruzione 
superiore agraria. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Veducazione nazionale : 
Giunano. 


DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1931. 


Revoca dell’autorizzazione concessa alla Cooperativa agri» 
cola produttori primizie di Scicli per l’esercizio del credito 
agrario, 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1927; n. 1509, convertito 
in legge con modificazioni, con la legge si luglio 1928, nu- 
mero 1760; 

Viste le norme regolamentari per lsscanione del predetto 
Regio decreto-legge, approvato col decreto del Ministro per 
l'economia nazionale di concerto col Ministro per le' finanze 
in data 23 gennaio 1928; 

‘Ritenuto ‘che con provvedimento del maggio 1929, la Coo- 
perativa agricola produttori primizie di Scicli venne auto- 
rizzata, dalla Sezione di credito agrario del Banco di Sici. 
lia, a esercitare il credito agrario come suo ente interme- 
diario; 

Considerato che la Cooperativa agricola predetta ha ma- 
nifestato l’intendimento di disinteressarsi dell'esercizio del 
credito agrario e che, in conseguenza, la Sezione di credito 
agrario del Banco di Sicilia ha proposto la revoca dell’auto- 
rizzazione già accordata; 


Decreta : 


L’autorizzazione all'esercizio del credito agrario, accor- 
data alla Cooperativa agricola produttori primizie di Scicli 
dalla Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, è revo- 
cata. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella 
ciale del Regno. 


Roma, addì 27 aprile 1981 - Anno IX 
II Ministro: 


Gazzetta Uffi- 


ACERBO. 
(3054) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-2861. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Domenico Bren- 
cich fu Luigi, nato a Cherso il 13-maggio 1863 e residente 
a Tree: via Cereria n. 10, e diretta ad ottenere a termini 
dell’art. 2 del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione edel suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Brenci »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 

Decreta: 


Hi 


I cognome del sig. Domenico Brencich è ridotto in 
« Brenci ». 


Uguale riduzione è disposta ‘per i famigliari del richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 
Francesca Serafina Salcovic în Brencich fu Francesco, 
nata il 14 ottobre 1875, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 ‘del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


11 prefetto: Porro. 
(1936) si 


N. 11419-32017. 
IL PREFETTO 
. DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Antonictta 
Breskwar di Giuseppe, nata a Trieste il 22 marzo 1903 e 
residente a Trieste, via P. Kandler n. 8, e diretta ad otte- 
nere a"termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana 
e precisamente in « Bressi »; 


Veduto chela domanda stessa è stata affissa per un mese 


tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindîti giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 3 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Antonietta Breskwar è ridotto 
in « Bressi ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


i Îl prefetto: Porro. 
(1937) 


i N. 11419-32020. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Bucha- 
cher fu Giorgio, nato.a Trieste il 22 ottobre 1881 e residente 
a Trieste, via Udine h. 23, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto- Jegge 10 gennaio 1926, n. 17, la 
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Boccaceci »; ° 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza ‘del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di. essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de- 
creto 7 aprile 1927, n. 494; | 


Decreta: 


Il cognome del sig. Francesco Buchacher è ridotto in 
« Boceacci ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie- 
dente indicati nella. sun domanda e cioè: . +» 
Giustina Mrevlje in Buchacher fu Giuseppe, nata il 25 
ottobre 1883, moglie. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci- 
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione ‘secondo le nor- 
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 

Trieste, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 


Il préfotto: Ponto. — 
(1940) i | DI di 


. N. 11419-344£70. - 
_ IL PREFETTO to 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata per la signorina ‘Norma , 


Brezgar fu Giovanni, nata a Trieste il 17 maggio 1910 e re- 


sidente a Trieste, e diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 
del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del 


‘suo cognome in forma italiana e precisamente in « Brezzi » ; 


Veduto che la demanda stessa è stata affissa per un mese 


«tanto all’albo del Conìune di residenza dell’interessati, 


quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro: di essa 
entro quindici g giorni dalla seguita affissione non è stata fat- 
ta opposizione alcuna; l 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e.il R. de- 
creto 7 aprile'1927, n. 494; » 


Decreta: 


Il cogiiome della signorina Norma Brezgar è ridotto in 
« Brezzi ». 


Uguale riduzione è disposta per i migliari della richie- 
dente indicati nella sua domanda e cioè: 


Giovanna fu Giovanni, nata il 3 aprile 1912, sorella. 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al tutore dell’interessata sig. Giusto Brezgar nei 
modi previsti ai nn. 2 e 6 del citato decreto Ministeriale e 
avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. 4 e 5 del 
decreto stesso. 


Trieste, addì 12 maggio 1930 -- ‘Anno VIII 


11 prefetto: Ponro. 


(1941) 
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1881 


PRESENTAZIONE DI DECRETI- LEGGE 


AL PARLAMENTO 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Ai sensi e agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 
si notifica che il Ministro per l'educazione nazionale ha trasmesso 
in data 24 aprile 1931-1X, all'on, Presidenza della Camera dei de- 
putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto- 
legge 12 marzo 1931, n. 261 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 8 
del 4 aprile 1931) concernente il passaggio alla seconda Commissione 
del Ministero dell'educazione nazionale di talune delle attribuzioni 
spettanti al Comitato esecutivo della 6a sezione del Consiglio supe- 
ribre dell’educazione nazionale in materia di carriera, di discipli- 
na e di ricorsi del personale degli Istituti nautici, 


(3056) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO 


N. 90. 

Media dei cambi e delle rendite 

del 28 aprile 1931 - Anno IX 
Francia. 4, a è è 74.64 Oro. . è « » 268,46 
Svizzera. . è . è + 268.04 Belgrado. . . . + a 33.59 
Londra . . ». «è 92.875 Budapest (Pengo) . 3.38 
Olanda . + + 6 « 7.678 Albania (Franco oro). 368 — 
Spagna . +. è» 195.59 Norvegia. . ...,0 5.11 
Belgio. . . +... 2.659 Russia (Cervonetz) - _ 

Berlino (Marco oro) . 4.549 Svezia. LoL» e 5.116 
Vienna {Schillinge) . 2.686 Polonia (Slotyy . . . 214 — 
Praga, .l. su +0 56.58 Danimarca. . . @ 5.107 
| Romania. u.. 20.0 11.37 Rendita 3,50 % 72.80 
Oro 13.60 Rendita 3,50% (1902). 68 — 
Peso Argentino! corta 5.95 Rendita 3% lordo. 43.575 
New York . . . . +, 19.096 Consolidato 5%. . 84 — 
Dollaro ‘Canadese . 19.08 Obblig. Venezie 3,50 % 80.225 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico. 


. (23 pubblicazione). Elenco n, 121. 

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto 
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 
bre 1927 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza 
di Cosenza. — Intestazione: Pota Rosa fu Pasquale — Titoli del 
Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: 24,50, consolidato 3,50 %, 
con decorrenza 1° gennaio 1927. 


“At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, chie trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presenie avviso senza che 
. siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 


145 — Data: 12 novem- 


“I nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo 


di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX, 


ll direttore generale: CIARROCCA. 


CONCORSI O 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


(1660) 


Concorso al posto di assistente alia Cattedra di merceologia ® 


chimica merceologica presso il. Regio istituto superiore di 
scienze economiche e commerciali di Bari. 


«Visti gli articoli 76 e 7? del regolamento generale degli Istituti 
superiori di scienze ceoomIche e commerciali approvato con R. de- 
creto 8 luglio 1925, 1227; 

Viste le deliberazioni del Consiglio accademico del 15 dicem. 
bre 1920-1X e del Consiglio d'amministrazione del 5 febbraio 1931-IX; 

Veduta la nota 14 aprile 1931, n. 106071, con la quale la Finanza 
ha concesso la prescritta autorizzazione; 

E bandito il concorso ad un posto di assistente alla Cattedra di 
merccologia c chimica merceologica presso il Regio istituto supe- 
riore di scienze economiche e commerciali di Bari, con la retribu- 
zione annua di L. 5500, ridotta del 12 % per effetto del R. decreto» 
legge 20 novembre 1930, n. 1491, oltre la eventuale aggiunta di fa- 
miglia come per legge, 

AI concorso potrann, partecipare i laureati in chimica, chimica 
e farmacia, chimica industriale, scienze naturali e gl’ingegneri chi- 
mici, I concorrenti non dovranno aver superato l’età di 35 anni al 
giorno della chiusura del concorso. 

Il concorso sarà per titoli e per esame. L'esame consisterà in una 
lezione tcorico-sperimentale tenuta su argomento di chimica merceo= 
logica da comunicare ai candidati 24 ore prima. 

Gli aspiranti dovranno presentare alla segreteria dell'Istituto do« 
manda in carta bollata da T.. 3 entro un mese dalla data della pub- 
blicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale. La domanda 


i dovrà essere corredata dai seguenti documenti; 


1° atto di nascita legalizzato; 

2° certificato penale di data non anteriore di un mese a quello 
del presente bando; 

3° certificato di buona condotta legalizzato; 

4° diploma di laurea; ‘ 

5° certificato degli studi compiuti coi voti riportati negli esami 
speciali e di Jaurea. na 


Bari, addì 17 aprile 1931 - Anno IX. 


. va 
Il rettore; CARLO BONFERRONI, 


‘(3044) 


MINISTERO DELLE COLONIE’ 


Concorso al posto d'ingegnere capo dirigente il servizio 
delle opere pubbliche presso il Governo della Colonia Eritrea, 


IL MINISTRO PER LE COLONIE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 26 febbraio 1928, n. 355; 

Visti i decreti Ministeriali 30 aprile 1929, n, 129, e 27 dicembré 
1929, nn. 345 e 346; 

Ritenuto che su richiesta del Regio Governo dell’Eritrea occorre 
provvedere alla nomina dell'ingegnere capo dirigente il servizio 
delle opere pubbliche in quella Colonia; 

Considerato che trattandosi di tecnico che deve disimpegnare 
funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende ne- 
cessario provvedere alla nomina mediante scelta da effettuarsi per 
mezzo di pubblico concorso per titoli ed a particolari condizioni in 
deroga alle norme vigenti per l'assunzione del personale a cons 
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tratto, giusta quanto è previsto dall'art. 22 del contratto tipo appro- |. Att. 9. 


SRO Sara er iaia coloniale; * Chiunque intenda. concorrere dovrà far pervenire al Ministero 
: delle colonie (Ufficio del personale) nom più tardi del 30 giugnu 

1931-IX, domanda su carta bollata ci L. 5 scritta e sottoscritta di 

Decreta: proprio pugno facendo espresso riferimento al presente bando di 

Art. 1 concorso ed indicandovi il. nome, il cognome, la paternità, il luogo 

TIA] e la data di nascita nonché il domicilio ai qual dovranno essere in- 

È indetto un concorso per titoli al posto di ingegnere capo di- | dirizzate Je bccorrenti comunicazioni. . i 
rigente il servizio delie opere pubbliche presso il Governo della Co-. La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap- 
lonia Eritrea. ° i posto dal competente ufficio del Ministero e non saranno ammessi al 
e: concorso quei candidati le ‘istanze dei quali ed ? relativi documenti 
perverranno dopo il termine stabilito, anche se presentati in tempo 
agli uffici postali. . 

1 concorrenti che risiedono in Cotonia possono far pervenire non 
oltre la data sopracitata, le proprie domande documentate alla sede .. 
ciel Governo della Colonia ove risiedono per l'inoltro al Ministero 
delle colonie, | 


Art. 2. 


Al vincitore del concorso sarà corrisposto lo stipendio iniziale 
di L. 19.000 oltre l'indennità di servizio attivo di L. 5200 annue, ri-; 
dotti l'uno e l'altra del 12 per cento ai sensi del KR. decreto 20 no- 
vembre 1930, n. 1491. Gli competeranno inoltre una indennità colo- 
niale nella stessa misura di quella concessa agli impiegati di ruolo 
della Colonia (pari, ‘cioè, secondo le norme in vigore, all’intero am- 
montare dello stipendio) nonchè tutti gli altri assegni di carattere 
continuativo che, previsti dall'art. 15 del contratto ‘tipo approvata 
con j decreti Ministeriali del 30 aprile 1929, n. 129, e 27 dicembre 
1929, numeri 345 e 346, o comunque estesi al personale a contratto, 
risulteranno a lui applicabili, 


Art. 10, 


Alla domanda i candidati debbono unire i seguenti documenti e 
certificati: 

a) certificato del podestà del Comune di origine, legalizzato dal 
presidente del Tribunale, di data non anteriore a ire mesi da quella 
del presente decreto, dal quale risulti che il concorrente è cittadino 
‘italiano ed hg il pieno godimento dei diritti civili e politici, Sono . 
equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente concorso, 
gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia 
ticonusciuia con decreto Reale; 

b) atto di nascita, legalizzato ual presidente del Tribunale, 
comprovant& che il concorrente hà compiuti 21 anni dì età è non 
oltrepassati gli anni 45 alla data dei presente decreto; 

* ©) certificato di moralità, rilasciato da! podestà del Comune di 
attuale residenza e legalizzato dal Prefetto, in data non anteriore a 
tre mesi a quella del presente decreto, Per i residenti nelle Colonie 
italiane tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle competenti 
autorità amministrative della Colonia; : i 

d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale del 
‘Tribunale civile e ‘penalè del luogo di nascita e legalizzato dal 
presidente del Tribunale, in data non anteriore di tre mesi a quella 
del presente decreto; i da. 

€) la prova che il concorrente ha adempiuto gli obblighi ‘di 


Art. 3. 


La nomina sarà fatta per un sessennio, ma il primo anno di sere 
- vizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli effetti del- 
l’art. 2 del contratto tipo. 

Per l'eventuale conferma in servizio e per il licenziamentò ‘dal 
medesimo saranno rispettivamente applicabili le disposizioni degli 
articoli 6 e 2 del contratto tipo sopradetto. 


Art. 4. 


Il concorrente che abbia ottenuta la nomina sarà inscritto al 
grado 7° della tabella (n. 1) allegata ai decreti Ministeriali appro- 
vanti il contratto tipo. Egli potrà ìnoltre conseguire, durante il ser- 
vizio, aumenti periodici quadriennali di stipendio nelle misure e 
nei limiti stabiliti dal contratto tipo, e altresì, ove ne sia ricono- 
Sciuto meritevole, la promozione al grado 6°, 

“... In ambedue i casi varranno, per lui, le disposizioni comuni al 
personale a contratto della categoria a cui il nominato è equiparato. 


leva; , sale 1 
f) certificato, rilasciato da un medico provinciale o militare 0 
dall'ufficiale samtario del Comune o dal direttore dèlla sanità della 
Colonia di residenza, in data non anteriore a tre-mesi a quella del 
presente decreto il quale comprovi che l'aspirante è di sana e ro- 
busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, ha l’attitu- 
dine fisica a disimpegnare convenientemente il servizio in Colonta, 
non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti da ragioni 
di guerra. La firma del medico provinciale deve. essere. autenticata 
dal i’refetto, quella del medico militare dalla superiore autorità mi- 
litare, quella del sanitario comunale dal podestà,-ia cui firma deve 
essere a sua volta auteniicata dal Prefetto, quella del direttore della 
sanità della Colonia dal Segretario generale; ° 

y) diploma originale di laurea in ingegneria conseguita in una 
Regia università del Regno; E 

N) attestati di speciali esami sostenuti presso Università, ed 
eventualmente la prova degli studi speciali compiuti o di lavori pub- 
blicati, nonchè tutti gli altri documenti professionali che il candi-. 
dlato riterrà di esibire nel suo interesse per comprovare i servizi 
eventualmente prestati, gl’incarichi esperiti, con indicazione di data 
e località, ed in genere l'esercizio -professionalè richifesto dal com- 
ma I° del prececdente art. 7; 

i) documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali con- 
feriscano eventualmente ai candidati ex combattenti e agli invalidi 
di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi. 

I documenti di cui alle lettere a), 6) e c), nonchè quelli indicati» 
alla lettera A)* dovranno essere su carta da bollo da L. 3. 

Non si terrà conto delle domande che non siano corredate di tutti 
t documenii sopra elencati. . 2 

I concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati -di 
ruolo in servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, od im-- 
piegati a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno esi» 
mersi dalla presentazione dei documeriti di cui alle Jettere a), C), 
d) ed e). - ‘ i . 

Le legalizzazioni nòn sono necessarie se i certificati verigono ri- 
lasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di Roma. 


Art. 5. 


‘ Per tutto guanto non è stato più sopra specificato varranno ‘lc 
disposizioni del contratto tipo, delle quali si richiamario in modo 
‘particolare quelle contenute negli articoli 4 (ultimo capoverso) 7, 
9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17 c 18. 


N Art. 6. 
Il vincitore del concorso al momec..to dell'accettazione della no- 
mina dovrà sottoscrivere il contratto che sarà costituito: ì 
a) da un atto dì sottomissione speciticante lc proprie generalità 
e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento delle 
norme previste dal presente decreto; 
b) da un esemplare del presente banto di concorso; . 
c) da un esemplare del contratto tipo per ice norme a cui il 
presente decreto specificatamente si riporta. 


Art. 7 


Possono partecipare al concerso tutti coloro che abbiano conse- 
guita la laurea in ingegneria presso una Regia università del Regno 
e che dimostrino di avere almeno dieci anni di esercizio profes- 
sionale, l | 

:.Per. coloro che già si trovano in servizio dell'Amministrazione 
coloniale o siano funzionari di ruolo di altre Amministrazioni, il 
‘ periodo di esercizio professionale è ridotto ad anni 8, intendendosi 
in esso compreso il servizio prestato presso l'Amministrazione a cui 
appartengono purchè in funzioni corrispondenti al titolo di studio 
richiesto, i 


Art. 8, 
' Art. 11. tt. 
Il giudizio sui concorrenti sarà dato da una Commissione .giudi. 


catrice presieduta dal direttore generale per le Colonie dell'Africa 
Orientale e composta dal capo del personale del Ministero delle 


Per l'ammissione al concorso il Ministro per le colonie valuta la 
condotta di ciascun aspirante in relazione all'indirizzo politico del 
. Fascismo e riconosciuto il possesso dei requisiti indicati negli ar- 

ticoli seguenti giudica con provvedimento detinitivo ed insindacabile. 


30-1v-1931 (IX) 


colonie, du un ispettore del veniv civile esignato dal Consiglio su- 
periore dei lavori pubblici, dall'ispeitore superiore del Ministero dei 
lavori pubblici distaccato a prestar servizio presso il Ministero delle 
colonie e dal capo dell'Ufficio affari civili della Direzione dell'Africa 
Orientale del Ministero delle colonie. 

° FuNzionerà da segretario un funzionario del ruolo della carriera 
TICA dell'Amministrazione coloniale avente grado non inferiore 
al 9, : 


Art. 12. 


La Commissione di cui all'articolo precedente prontncerà il suo 
giudizio valutando distintamente i titoli di suudio e i titoli profes- 
sionali. 

Ogni commissario dispone di trenta punti distribuiti nel massimo 
di dodici trentesimi per titoli di studiv e diciotto trentesimi per i 
titoli professionali. 


Per raggiungere l'idoneità ogni concorrente deve avere raggiunto 


nella votazione almeno venti trentesimi. 

Sarà dichiarato vincitore del concorso il candidato idoneo che 
abbia il maggior numero di punti. 

Per la graduatoria, a parità di merito saranno applicate le pre- 
ferenze di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 


Art, 13. 


In caso di rinuncia alla nomina da parte del candidato dichiarato 
vincitore il Ministro per le colonie potrà, a suo giudizio insindaca- 
bile, 0 aprire altro concorso, o procedere alla nomina di quel can- 
didato idoneo che sussegue in graduaioria il concorrente che ‘abbia 
rinunciato al posto, 


Art. 14, 


Qualora entro venti giorni dall’invito rivoltogli il candidato pre- 
scelto non abbia provveduto aila firma del contratto di cui all'art. 6 
del presente decreto, s'intende decaduto per tacita rinuncia e l'Am- 
ministrazione potrà procedere, senza alcun avviso al decaduto, al- 
l'apertura di nuovo concorso od alla nomina di altro concorrente 
secondo quanto è prescritto dal precedente art. 13. 


Il presente decreto serà comunicato alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 10 marzo 1931 - Anno IX 


Il ‘Ministro per le finanze: . 
Mosconi. DE Boxo. 
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MINISTERO DELLE COLONIE 


‘.. Concorso al posto di medico chirurgo titolare 
dell'Ospedale coloniale di Mogadiscio, 


IL MINISTRO PER LE COLONIE 
DI CONCERTO CON 
‘ IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 26 febbraio 1928, n. 355; | 
Visti i decreti Ministeriali 30 aprile 1929, n. 129, e 27 dicembre 
.1929, ‘numeri 845 è 346; 
: Ritenuto. che su richiesta del Regio Governo della Somalia .oc- 


corre provvedere alla nomina del medico chirurgo titolare del reparto - 


Europei .e del reparto chirurgia dell'Ospedale coloniale di Moga- 
discio, ‘con le funzioni di direttore dell'Ospedale medesimo; 

< Considerato che, trattandosi di tecnico che deve disinipegnare 
funzioni di particolare responsabilità ed importanza, si rende ne. 
cessario provvedere alla nomina mediante scelta da effettuarsi per 
mezzo di pubblico concorso per titoli ed a particolari condizioni 
in:deroga alle norme vigenti per l'assunzione del personale a con- 
tratto, giusta quanto è previsto dall'art. 22 del contratto tipo ap- 
provato: con ì decreti Ministeriali sopracitati; i 

Udito il parere del Consiglio superiore coloniale; 


Decreta: . 

Art. 1. 
—-Èi.indetto.un- concorso. per- titoli. al pesto di inedico chirurgo 
titolare del reparto Europei e del reparto chirurgia dell'Ospedale 


n 
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coloniale di Mogadiscio, con le funzioni di dirctiore dell'Ospedale 
medesimo, une 


Art. 2. 


AI vincitore del concorso sarà corrisposto lo stipendio iniziale 
li L. 19.000 oltre l'indennità di servizio attivo di L. 5200 annue, 
ridotti l'uno e l’altra del 12 per cento ai sensi del R. decreto 20 no- 
vembre 1930, n. 1491. Gli competeranno inoltre una indennità colo- 
niale nella stessa misura di quella concessa agli impiegati di ruolo 
della Colonia (pari cioè, secondo le norme oggi in vigore, all'intero 
ammontare dello stipendio aumentato della metà «dello stipendio 
medesimo), nonchè tutti gli altri assegni di carattere continuativo 
che, previsti dall'art. 15 del contratto tipo approvato con i decreti 
Ministeriali del 30 aprile 1929, n. 129, e 27 dicembre 1929, numeri 345 
e 346, o comunque'estesi al personale a contratto, risulteranno a 
lui applicabili. . : 


; Art. 3. 


. La nomina sarà fatta per un sessennio, ma il primo anno di 
servizio verrà considerato come periodo di prova a tutti gli effetti 
dell'art. 2 del contratto tipo. 

Per l'eventuale riconferma in servizio e per il licenziamento 
dal medesimo saranno rispettivamente applicabili le disposizioni 
degli articoli 6 e 2 del contratto tipo sopradetto, 


Art. £. 


Il concorrente che abbia ottenuto la nomina sarà inscritto al 
grado 7° della tabella (n. 1) allegata al Regio decreto approvante 
il contratto tipo. Egli potrà durante il servizio conseguire aumenti 
periodici quadriennali di stipendio nella misura e nei limiti sta- 
biliti dal contratto tipo, ed, altresì, ove ne sia riconosciuto merite- 
vole, la promozione al grado 6°, 

In arnbedue i casi varranno, per lui, le disposizioni comuni 
al personale a contratto della categoria a cui il nominato è equi- 
parato. 


Art. 5. 


All'atto della nomina il vincitore del concorso sarà inscritto 
alla Cassa di previdenza per le pensioni a favore dei sanitari se- 
condo le norme vigenti, 


Art. 6. 


Per tutto quanto non è stato più sopra specificato varranno le 
disposizioni del contratto tipo, delle quali si richiamano in modo 
particolare quelle conterinte negli articoli 4 (ultimo capoverso), 7. 
9, 10, 11, 12, 13, 14, 16 e 17. 


Art. 7, 


Il vincitore del concorso al momento dell’accettazione della 
nomina dovrà sottoscrivere il contratto che sarà costituito: 

a) da un atto di sottomissione specificante le proprie genera- 
lità e portante la dichiarazione di accettazione e di riconoscimento 
delle norme previste dal presente decreto; È ' 

5) da un esemplare del presente bando di concorso; 

c) da un esemplare del contratto tipo per le norme a cui Il 
presente decreto specificatamente sì riporta. 


Art. 8. 


Possono partecipare al concorso tutti coloro che abbiano conse- 
guita la laurea in medicina e chirurgia presso una Regia univer- 
sità del Regno e che dimostrino di avere un periodo minimo di 


‘dieci anni di esercizio professionale di cui non meno di cinque 


trascorsi in servizio di ospedale reparti chirurgia generale con fun- 
zioni di aiuto o di primo assistente. 

Per coloro che già si trovano in servizio dell’Amministrazione 
coloniale o siano funzionari di ruolo di altre Amministrazioni, fer- 
mo restando il periodo di anni cinque in' servizio d'ospedale come 


. Sopra specificato, il periodo minimo di esercizio professionale è 


ridotto ad anni otto intendendosi in esso compreso il servizio pre- 
stato presso l'Ammipnistrazione a cui appartengono. ua 


Art. 9. 


Per l'ammissione al concorso il Ministro per le colonie valuta 
la condotta di ciascun aspirante in relazione all'indirizzo politico 
del Fascismo e riconosciuto il possesso dei requisiti indicati negli 
articoli seguenti giudica con provvedimento definitivo ed insinda- 


. Cabile, 
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Art. 10. . ù 


Chiunque intenda concorrere dovrà far pervenire al Ministero 
delle colonie (Ufficiv del personale) non più tardi del 30 giugno 
1931-IX domanda su carta bollata da .L. 5 scritta e sottoscritta di 
proprio pugno facendo espresso riferimento al presente bando di 
concorso ed indicandovi il nome, il cognome, la paternità, il luogo 
e la data di nascita nonchè il domicilio al quale dovranno essere 
indirizzate le occorrenti comunicazioni. 

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap- 
posto dal competente ufficio del Ministero e non saranno ammessi 
al concorso quei candidati le istanze dei quali ed i relativi docu- 
inenti perverranno dopo il iermine stabilito, anche se presentati iu 
tempo agli uffici postali. 

I concorrenti che risiedono in Colonia possono far pervenire 
non oltre la data sopracitata, le proprie domande documentate alli 
sede del Governo della Colonia ove risiedono per l'inoltro al Mini- 
stero. 


Art. 1. 


Alla domanda i candidati debbono unire i seguenti documenti ce 
certificati: 

a) certificato del podestà del Comune di origine e legalizzato 

. dal presidente del Tribunale di data non anteriore a tre mesi di 

quella del presente decreto, dal quale risulti che il concorrente è 

cittadino, italiano ed ha il pieno godimento dei diritti civili e poli- 

tici. Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del pre- 


sente concorso, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale 


equiparazione sia stata riconosciuta con decreto Reale; 

d) atto. di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale, 
comprovante che il concorrente ha compiuto 21 anni di età e non ‘ol- 
trepassati gli anni 45 alla data del presente decreto; 

c) certificato di moralità, rilasciato dal podestà del Comune di 
attuale residenza e legalizzato dal Prefetto, in data non anteriore di 
îre mesi a quella del presente decreto. Per i residenti nelle Colonie 
italiane tale certificato sarà rilasciato e legalizzato dalle competenti 
autorità amministrative della Colonia; 

d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale del 
Tribunale civile e penale del luogo di nascita e legalizzato dal prc- 
sidente del Tribunale, in data non anteriore di tre mesi a quella del 
presente decreto; 

e) la prova che il concorrente ha compiuto gli obblighi di ieva; 

f) certificato rilasciato da un medico provinciale o militare o 
dall’ufficiale sanitario del Comune o dal direttore della sanità della 
Colonia di residenza, in data non anteriore a tre mesi a quella del 
presente decreto, il quale comprovi che l'aspirante è di sana e ro- 
busta costituzione, capace di affrontare qualsiasi clima, ha l’attitudi- 
ne fisica a disimpegnare convenientemente il servizio in Colonia, 

‘ non è affetto da imperfezioni fisiche visibili non derivanti da ragioni 
di guerra. La firma del medico provinciale ‘..cve essere autenticata 
dal Prefetto, quella del medico. militare dalla superiore autorità mi- 
litare, quella del sanitario comunale dal podestà, la cui firma deve 
essere a sua volta autenticata dal Prefetto; quella del direttore della 
sanità della Colonia dal Segretario generale; 

9) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia conse- 
guito in una Regia università del Regno; 

h) attestato di abilitazione all’esercizio professionale; 

i) attestati del servizio prestato presso ospedali, presso reparti 
chirurgia generale in funzioni di aiuto chirurgo o di primo assi- 
stente; 

l) attestati di speciali esami sostenuti presso Università e la 
prova degli studi speciali compiuti o di lavori pubblicati, nonchè 
tutti gli altri documenti professionali che il candidato riterrà di esi- 
bire nel suo interesse per comprovare i servizi prestati, ca eventual. 
mente le sue conoscenze di patologia tropicale: 

m) documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali 
conferiscano ai candidati ex combattenti e agli invalidi di guerra 
diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi. 


I documenti di cui alle lettere a), db) c ci, nonchè quelli indicati 
alla lettera h) Uovranno essere su carta da bollo da L. 3. 

Non si terrà conto delle domande che non siano corredate di tutti 
i documenti sopra elencati. 

1 concorrenti che dimostrino di essere attualmente impiegati di 
ruolo in servizio attivo di un'Amministrazione dello Stato, od .im- 
piegati a contratto presso l'Amministrazione coloniale, potranno 
esimersi dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere a), c), 
d) ed e). 

Le legalizzazioni non sono necessarie se i certificati vengono ri- 
lasciati dalle autorità amministrative residenti nel comune di Roma. 


Art. 12. 


Il giudizio sui concorrenti sarà dato da una Commissione giudi- 
catrice presieduta dal direttore generale per le colonie dell'Africa 
Orientale e composta dal capo del personale del Ministero delle colo- 
nie, da un medico provinciale di 1° classe designato dalla Direzione 
generale della sanità pubblica del Regno presso il Ministero dell'in. 
terno, da un colonnello medico direttore di ospedale militare desi- 
gnato dalla Direzione generale della sanità militare presso il Mini- 
stero della guerra, e dal capo dell'Ufficio affari civili della Direzione 
generale dell’Africa Orientale del Ministero delle colonie. 

Funzionerà da segretario un funzionario del ruolo delia carriera 
direttiva dell’Amministrazione coloniale avente grado non inferiore 
alo9, 


Art. 13. 


La Commissione di cui all'articolo precedente pronuncierà it suo 
giudizio valutando distintamente i titoli di studio ed i titoli profes 
sionali. 

Ugni commissario dispone di trenta punti distribuiti nel mas- 
simo di dodici trentesimi per i titoli di studio e diciotto trentesimi 
per i titoli professionali. 

Per raggiungere l'idoneità ogni concorrente deve avere raggiunto 
nella votazione almeno venti trentesimi. 

Sarà dichiarato vincitore del concorso il candidato idoneo che 
abbia ottenuto il maggior numero di punti. 

Per la graduatoria a parità di merito saranno applicate Ie prefe- 
renze di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n, 2395. 


rt. 14, 


In caso dì rinuncia alla nomina da parte del candidato dichia- 
rato vincitore il Ministro ‘per le colonie potrà, a suo giudizio insinda- 
cabile, o aprire altro concorso, o procedere alla nomina di quei can- 
didato idoneo he sussegue in sraduatoria immediatamente il con- 
torrente che abbia rinunciato al posto. 


Art. 15. 


Qualora entro venti giorni dall’invito rivoltogli il candidato pre- 
scelto non abbia provveduto alla firma ucl contratto di cui all'art. 6 
del presente decreto, s'intende decaduto per tacita rinuncia e l'Am- 
ministrazione potrà procedere, senza alcun avviso al decaduto, al- 
l'apertura di un nuovo concorso od alla nomina di altro concorrente 
secondo quanto è prescritto dal precedene art. 14, 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la. 
registrazione. 


Roma, addi 10 marzo 1931 - Anno IX 


Il Ministro per le finanze: 
MOSCONI. 


Il Ministro per le colonie: 
DE Bovo. 


(3063) 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 


Rossi ENRICO, gerente. 
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